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Un caro saluto a ciascuno di voi che con me amate e servite questa Chiesa. 

Riprendiamo il nostro cammino dopo la pausa, si fa per dire, dell’estate e lo 
riprendiamo con decisione, sicuri dell’aiuto del Signore, della comunione tra noi, 
delle risorse che abbiamo di mente e di cuore. 

Il Convegno Pastorale del 21 settembre, 
segna e caratterizza l’azione delle parrocchie 
e degli uffici pastorali della Curia. Occasione 
di incontro, di conoscenza, di crescita nella 
condivisione. Il tema di fondo è la 
formazione, con una particolare 
sottolineatura: la formazione dei formatori. 
In questo tema sarà incentrato lo sforzo di 
tutti, perché rileviamo quanto sia necessario 
adeguare il modo di trasmettere quanto 
crediamo e facciamo. Il Vangelo rimane lo 
stesso, ma cambia la vita della gente, il 
modo di pensare e di agire. Così dobbiamo 
rinnovare il modo di parlare, di proporre la 
“la vita buona del Vangelo”, per non 
rischiare di operare invano. 

Varie altre iniziative, belle e importanti, ci 
attendono. La conclusione dell’Anno della 
Fede con il pellegrinaggio a Roma del 3 
settembre, la peregrinatio delle Sacre 
Particole del miracolo di Siena, a festa del 
Patrono della Diocesi, San Francesco, la 
costituzione del Consiglio Pastorale della 
Diocesi, la costituzione del Collegio dei 
Consultori. Tanto per citare le più 
importanti. 

A settembre riprende anche la visita 
pastorale nel vicariato di Fivizzano, e sarà 
per me una preziosa risorsa di conoscenza e 
di condivisione. 

A tutti l’augurio di buon lavoro convinti che 
servire i fratelli è servire il Signore. Con un 
fraterno ricordo nella preghiera. 

LA PAROLA AL VESCOVO… 

“PELLEGRINAGGIO SACRE 
PARTICOLE DI SIENA” 
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PELLEGRINAGGIO ROMA 
Fine Anno Della Fede 

 

3 Settembre 2013 
€ 65 pranzo compreso 

Iscrizioni: 349/3591858 

 

PELLEGRINAGGIO MONTENERO  
 

28 Settembre  

 

CONVEGNO PASTORALE  
DIOCESANO 

 

21 Settembre 
 - Bassagrande -  

 

CONVEGNO NUOVA  
EVANGELIZZAZIONE 

 

18/19 Ottobre 
 - Bassagrande -  

  � Giovanni Santucci 
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DAGLI UFFICI PASTORALI … 

Dall’Ufficio Liturgico 
 

 

PELLEGRINAGGIO  
SACRE PARTICOLE DI SIENA 

 
“Guardate le mie mani e i miei piedi: sono 

proprio io! Toccatemi e guardate” (Lc 24, 39a) 
 
In occasione dell'anno della fede, siamo stati 
provocati più volte, dal Santo Padre Benedetto e 
poi dal Santo Padre Francesco a tornare 
all'essenza dell'essere cristiani, al centro della vita 
di fede. Prendere consapevolezza di questa 
provocazione ci spinge, ancora una volta, a 
tornare a quella esperienza che i padri conciliari 
hanno chiamato “fonte e culmine”1 della vita 
cristiana, cioè il Mistero di Cristo che celebriamo 
nei sacramenti della Chiesa ed in modo del tutto 
unico nella celebrazione Eucaristica. Più di una 
volta ci hanno chiesto e, oserei dire, ci siamo 
chiesti se nella Chiesa è così importante la 
celebrazione  Liturgica, o piuttosto se non 
sarebbe più opportuno  dedicare quel tempo alla 
carità, o ad altre attività con una incidenza sociale 
più evidente e soddisfacente. 
Papa Francesco ha chiamato questa tentazione 
con il nome di un’antica eresia il Pelagianesimo 
affermando che questo modo di vivere: «porta a 

diventare pelagiani, a minimizzare il potere della 

grazia»2.  
Il Pelagiano infatti è colui che è convinto di 
salvare se stesso e gli altri, senza bisogno di Dio.  
È proprio per questo motivo che il Vescovo 
Giovanni ci invita dal 6 all'11 di ottobre a piegare 
le ginocchia davanti al Mistero dell'Eucaristia, 
davanti al Miracolo Eucaristico di Siena.  
La grazia delle Sacre Particole, incorrotte dopo il 
sacrilegio del 14 agosto 1730 e conservate nella 
Basilica di San Francesco a Siena, ci richiama 
ancora al fatto che il Mistero Eucaristico è il 
mistero della nostra stessa vita, della vita della 
Chiesa Stessa!  
Mistero è proprio la parola dalla quale vogliamo 
essere avvolti e guidati in quei giorni. 
Il Miracolo delle Sacre Particole che non si 
consumano, non si corrodono e non marciscono è 
un richiamo alla necessità di una fede 
incorruttibile, di una fede che non si consuma, di 
una fede che, nell’incertezza di questo tempo così 
particolare, non si lascia spaventare. 
Il mistero dell'Eucaristia, al quale siamo come 
Chiesa Diocesana contemporaneamente chiamati 
a volgere lo sguardo, è la vita di Cristo stesso dal 
quale noi dobbiamo e vogliamo prendere la forza, 
il sostegno, la generosità e la voglia di metterci a 
servizio di Dio e dei fratelli nella santa Chiesa di 
Dio.  
Lo scienziato Enrico Medi, si espresse così 

riguardo al Miracolo 
di Siena: "Questo 

intervento diretto di 

Dio, è il miracolo (...) 

miracolo nel senso 

stretto della parola, 

compiuto e 

mantenuto tale 

miracolosamente per 

secoli, a testimoniare 

la realtà permanente 

di Cristo nel 

Sacramento 

Eucaristico. In questi 

tempi, tanto difficili 

per la cristianità e per 

la Chiesa, in cui 

riaffiorano dottrine 

IL PELLEGRINAGGIO IN DIOCESI A OTTOBRE 2013 
 

♦DOMENICA 6  Pontremoli, Concattedrale di S.Maria Assunta   
 

♦LUNEDÌ 7  Villafranca, Chiesa di San Francesco     
 

♦MARTEDÌ 8 Aulla, Abbazia di San Caprasio     
 

♦MERCOLEDÌ 9 Fivizzano, Prepositurale dei Ss.Jacopo e Antonio   
   

♦MERCOLEDÌ 9  Carrara, Duomo di Sant’Andrea    
 

♦GIOVEDÌ 10  Massa, Basilica Cattedrale di S.Pietro e S.Francesco 
   

sera 

fino a Venerdì  
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false che vorrebbero inclinare la nostra fede, la 

città di Siena alza il suo segno e mostra al mondo 

il suo miracolo". 
Anche la nostra Chiesa Apuana, vuole alzare il 
Sacro Segno Eucaristico e riconoscere il Signore 
nel gesto più comune nella vita dei cristiani, lo 
spezzare il pane. 
Ogni parrocchia della Diocesi sarà invitata nella 
settimana dal 6 all’11 ottobre, a prendere parte 
ad una vera e propria “staffetta” di Adorazione, le 
comunità si succederanno in ogni vicariato di ora 
in ora, per adorare le Sacre Particole così da non 
lasciarle mai sole, e saranno invitate a pregare per 
un’intenzione di preghiera particolare proposta 
dal Vescovo. Le sacre particole arriveranno a 
Pontremoli nella sera di domenica 6 e, 
fermandosi in ogni vicariato, giungeranno a 
Massa dove, venerdì 11 ottobre, alle ore 21.00, 
partendo dalla Chiesa Cattedrale verranno 
portate in solenne processione e quindi restituite 
alla custodia dei Frati Minori Conventuali di Siena. 
 
NOTE: 
1 Costituzione sulla Sacra Liturgia Sacrosanctum Concilium, n° 10. 
 2Santa Messa del Crisma 2013, Omelia del Santo Padre Francesco. 

 
 

 

STORIA  
DELLE SACRE PARTICOLE DI SIENA 
  
A Siena, nella Basilica di San Francesco, si 
custodiscono da 283 anni 223 Ostie che 
miracolosamente si mantengono intatte da allora, 
contro ogni legge fisica e biologica. Uno dei 
documenti più autorevoli riguardo al Prodigio è 
una memoria coeva del 1730, scritta da un certo 
Macchi. Ma vediamo cosa avvenne precisamente. 
Il 14 agosto del 1730, alcuni ignoti ladri 
penetrarono nella chiesa di San Francesco a 
Siena, tenuta dai Frati Minori Conventuali e 
rubarono la pisside contenente 351 Ostie 
consacrate. Appena il furto venne scoperto, si 
sospese anche il celebre Palio in segno di 
riparazione. Nonostante le diligentissime ricerche 
condotte dalle autorità religiose e civili, le sacre 
Particole furono ritrovate, casualmente, la 
mattina del 17 agosto nel vicino santuario di S. 
Maria in Provenzano, ove i ladri sacrileghi le 

avevano nascoste dentro la 
cassetta delle elemosine in 
mezzo alla polvere e alle 
ragnatele. Le Ostie allora furono 
piamente ripulite, esaminate e 
debitamente identificate come 
quelle rubate. Tutto il popolo 
accorse ad omaggiare con una 
solennissima processione le 
sante Ostie, che furono riportate in S. Francesco 
in un tripudio di canti e di preghiere. Intanto il 
tempo passava, ma nessun segno di alterazione si 
notava in esse, a differenza di quanto ci si 
sarebbe dovuto attendere.  
Più volte, a distanza di decenni, uomini illustri le 
esaminarono con ogni mezzo che il progresso 
metteva loro a disposizione, moltiplicando però, 
nel contempo, cause ed elementi che avrebbero 
dovuto favorirne la corruzione (travasamenti, 
scuotimenti, contatti, conteggi, pulviscolo, 
umidità, ecc.). Ma la scienza ha sempre concluso i 
suoi esami, affermando che "le sacre Particole 
sono ancora fresche, intatte, fisicamente 
incorrotte, chimicamente pure e non presentano 
alcun principio di corruzione". L’Arcivescovo 
Tiberio Borghese ordinò anche una controprova: 
fece chiudere per 10 anni in una scatola di latta 
sigillata alcune Ostie non consacrate. Alla 
riapertura della scatola la Commissione scientifica 
preposta trovò al posto delle Ostie solo vermi e 
frammenti putrefatti.  
L’ultimo esame fu autorizzato da Papa San Pio X e 
ad esso parteciparono illustri studiosi. Questo fu il 
verdetto della commissione, composta da 
eminenti professori di bromatologia, igiene, 
chimica e farmaceutica, che compì il grande 
esame scientifico del 10 giugno 1914; il verbale 
che stesero diceva: "le Sante Particole di Siena 
sono un classico esempio della perfetta 
conservazione di particole di pane azzimo 
consacrate nell'anno 1730, e costituiscono un 
fenomeno singolare, palpitante di attualità che 
inverte le leggi naturali della conservazione della 
materia organica. È un fatto unico consacrato 
negli annali della scienza".  
Dirette ed immediate constatazioni si 
rinnovarono nel 1922, quando il Card. Giovanni 
Tacci trasferì le sante Ostie in un cilindro di puro 
cristallo di rocca; nel 1950, 

Continua a pag 6 
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INFO e ISCRIZIONI (ENTRO IL 12 SETTEMBRE) :   
Segreteria Pastorale 0585-8990229 pastorale@massacarrara.chiesacattolica.it 

www.massacarrara.chiesacattolica.it 

   Diocesi di MASSA CARRARA - PONTREMOLI 

 

“E“E“E“EDUCAREDUCAREDUCAREDUCARE    ALLAALLAALLAALLA    VITAVITAVITAVITA    BUONABUONABUONABUONA    DELDELDELDEL V V V VANGELOANGELOANGELOANGELO””””    

    … verso il convegno di Firenze 2015 

 
9.00 RITROVO PIAZZALE CORRIERE, RECITA ROSARIO, CONFESSIONI 
   

10.00 CONCELEBRAZIONE SANTA MESSA  

PELLEGRINAGGIO A MONTENERO - 28 SETTEMBRE 

 

 

 

 

PROGRAMMA: 
     MATTINO 

     POMERIGGIO 

14.30 Il Consiglio Pastorale Diocesano 

 Intervento D.Lucio Filippi, Vicario Generale 
 

15.30 Presentazione Lavoro di Aree e Iniziative Pastorali Diocesane 
 

17.00 Comunicazioni:  

 Pellegrinaggio Sacre Particole di Siena, Chiusura Anno della Fede  
 

17.30 Celebrazione dei Vespri 

9.00 Arrivi e Accoglienza 
 

9.30 Celebrazione di Lodi 
 

9.45 Il piano della Diocesi 
 Intervento Mons. Giovanni Santucci, Vescovo Diocesano 
 

10.15 “Educarci al Vangelo, verso Firenze 2015”  
 Interviene Mons. Domenico Pompili, Dir. U.Comunicazioni Sociali CEI  
 

11.15 “La Formazione in Diocesi”  
 Interviene D.Pietro Pratolongo, Referente Area Cultura 
 

 Dibattito  

PRANZO 
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CONVEGNO PASTORALE DIOCESANO 

21 SETTEMBRE 2013  - BASSAGRANDE, SS. ANNUNZIATA 
 

SCHEDA DI ISCRIZIONE:  
(Specificare ogni campo per agevolare gli arrivi e le comunicazioni) 

 
Il/la sottoscritto/a …………………………………………........................................................... 
Residente in Via …………………………………………………………..……………….…  N° ………….……   
CAP ……………….. Città ………………………….……………. Vicariato …………………….…..….… …. 
Parrocchia ……………………………… Tel. …… /…………………..Mail ……..……………..……………. 
 

PARTECIPERÀ: 
 

al Convegno Pastorale Diocesano in programma per il giorno Sabato 21 Settembre, 
presso i locali della Chiesa della Santissima Annunziata a Bassagrande, Marina di Carrara, 
dalle 9.00 alle 17.30. 
 

PRENOTA  n° …..  pasto/i per il pranzo di Sabato 21 Settembre. 

□VERSA la quota di € 5 come iscrizione al Convegno 

□VERSA la quota di € 15 comprensiva di iscrizione e del pranzo (€ 10 a pasto) 

SCUOLA DIOCESANA DI FORMAZIONE TEOLOGICO-PASTORALE 
 

«Poiché la fede è una luce, ci invita a inoltrarci in 
essa, a esplorare sempre di più l’orizzonte che 
illumina, per conoscere meglio ciò che amiamo. 
Da questo desiderio nasce la teologia cristiana». 
Così si esprime Papa Francesco nella sua ultima 
enciclica Lumen Fidei e in questo solco si vuole 
dirigere la Scuola Diocesana di Formazione 
Teologica “S. Francesco Fogolla”. Infatti sono 
aperte le iscrizioni per il 2013-2014, secondo 
anno di attività didattica dopo la nuova apertura 
della scorso anno. La SDFTP si prefigge il compito 
di una efficace ed adeguata preparazione 
teologico-pastorale degli operatori e dei ministri. 
In questo primo anno di attività hanno 
partecipato complessivamente oltre 40 studenti 
nelle due sedi di Massa e di Pontremoli. 
Ricordiamo che la SDFTP si articola in due 
percorsi: un percorso istituzionale rivolto alla formazione dei diaconi permanenti e dei ministeri 
istituiti, e un percorso di formazione a servizio degli operatori pastorali diocesani, vicariali e 
parrocchiali. Ulteriori informazioni presso la Curia (Segreteria Pastorale 0585.8990229). 

CONVEGNO  
NUOVA EVANGELIZZAZIONE 

 

18-19 Ottobre - Bassagrande 
 

La Consulta delle Aggregazioni Laicali con la 
Scuola Diocesana di Formazione Teologico 

Pastorale e l’U.Evangelizzazione e Catechesi, 
stanno preparando il Convegno sulla Nuova 

Evangelizzazione fissato in calendario per 
Venerdì sera, 18 Ottobre e Sabato 19. Dettagli 

dell’Appuntamento e del progetto formativo 
dell’anno durante il Convegno del 22 settembre 

prossimo. 
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CONTINUA DAGLI UFFICI PASTORALI … 

 

Dallo Statuto del Consiglio Pastorale Diocesano 
 

Art. 5 §1 - II CPD deve essere costituito in modo da rappresentare 
tutta la porzione di Popolo di Dio che costituisce la Diocesi, tenuto 
conto delle sue articolazioni e dei diversi ruoli esercitati dai fedeli 
nell'apostolato, sia singolarmente, sia in forme associative. 
§2 - II CPD si compone di membri di diritto, di membri cooptati per 
nomina diretta del Vescovo e di membri eletti. 
§3 - Sono membri di diritto il Vicario Generale, i Vicari Episcopali, i 
Responsabili delle Aree Pastorali della Curia, il Rettore del Seminario, il 
Presidente dell'Azione Cattolica, il Segretario della Consulta delle 
Aggregazioni Laicali, l'Economo Diocesano. 
§4 -   I membri eletti devono essere ripartiti come segue: Un 
presbitero per ciascun Vicariato Foraneo, Quattro laici per ciascun 
Vicariato Foraneo, Un rappresentante della Comunità Diaconale,Quattro 
componenti della Consulta delle Aggregazioni Laicali, Un membro di 
Istituti di Vita Consacrata o Società di Vita Apostolica maschili 
residenti in Diocesi, Due membri di Istituti di Vita Consacrata o Società di 
Vita Apostolica femminili residenti in Diocesi 
§ 5 - I  membri cooptati devono essere in numero non superiore ad 
un terzo del numero risultante dalla somma dei membri eletti e dei 
membri di diritto. 
 

Art. 6 Possono essere membri del CPD solo fedeli in piena 
comunione con la Chiesa Cattolica e che si distinguono per fede 
sicura, buoni costumi e prudenza. 
 

Art. 7 Hanno diritto attivo e passivo di elezione in ordine alla costituzione 
del CPD: 
per i membri presbiteri: i presbiteri che hanno diritto di voto per il 
Consiglio Presbiterale; 
per i membri laici: gli appartenenti a ciascun Consiglio Pastorale 
Vicariale, oppure in mancanza di questo, i membri dei Consigli 
Pastorali delle Parrocchie di ciascun Vicariato; 
per i membri rappresentanti della Consulta dei Laici: i membri della 
Consulta stessa; 

per i membri rappresentanti degli Istituti di Vita Consacrata e delle 
Società di Vita Apostolica maschili: i superiori locali degli Istituti di 
Vita Consacrata o Società di Vita Apostolica maschili residenti in 
Diocesi, riuniti in assemblea moderata dal Vicario Episcopale per la 
Vita Consacrata; 
per i membri rappresentanti degli Istituti di Vita Consacrata e delle 
Società di Vita Apostolica femminili: le superiore locali degli Istituti di 
Vita Consacrata o Società di Vita Apostolica femminili residenti in Diocesi, 
riunite in assemblea moderata dal Vicario Episcopale per la Vita Consacrata; 

 

Dal Regolamento del Consiglio Pastorale Diocesano    
 

Art. 3 bis Nei Vicariati nei quali non vi sia ancora il Consiglio 
Pastorale Vicariale, l’elezione dei quattro membri laici avverrà nel 
modo seguente: 
il Vicario foraneo contatterà attraverso i Parroci i Consigli Pastorali 
Parrocchiali  allo scopo di compilare una Lista dei candidati; 
ogni Consiglio Pastorale Parrocchiale proporrà per la Lista dei 
candidati almeno un nominativo, fino a un massimo di tre 
nominativi; 
la Lista dei candidati compilata e trasmessa dal Vicario foraneo, 
verrà votata dai  membri dei Consigli Pastorali Parrocchiali; 
ciascun componente esprimerà tre voti. 
i risultati della votazione effettuata dai Consigli Pastorali 
Parrocchiali verrà trasmessa dai Parroci al Vicario 
Foraneo, che compilerà la graduatoria con i risultati 
definitivi e la trasmetterà al Segretario. In caso di parità di voti, 
risulterà eletto il candidato più giovane. 

Si stringono  i tempi per il rinnovo del 
CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO. Dopo il 
lavoro di una ristretta commissione che ha 
ritoccato lo Statuto e il Regolamento, si avvia il 
percorso per la composizione del CPD. Nel mese 
di settembre si svolgeranno le elezioni nei 
vicariati, nella festa diocesana di San Francesco 
verrà presentato il CPD costituito, entro il mese 
di ottobre la prima convocazione. 
La procedura per le elezioni. Ogni vicariato 
elegge un presbitero e quattro laici. I parroci in 
ogni vicariato saranno convocati per una prima 
riunione tra la fine di agosto e i primi di 
settembre dove i vicari daranno indicazioni allo 
scopo. In questa occasione i presbiteri eleggono 
il loro delegato. I parroci a breve convocano i 

loro Consigli Pastorali Parrocchiali o 
Interparrocchiali e in tale riunione vengono 
proposti da uno a tre candidati, i cui nomi sono 
trasmessi al vicario foraneo. Il vicario raccoglie 
tutte le indicazioni ricevute e forma con esse 
una lista dei candidati  che  riconsegna ai 
parroci, i quali prontamente riconvocano i 
rispettivi Consigli Pastorali o assimilati che 
votano i candidati della lista esprimendo tre 
preferenze. Il Vicario precede allo spoglio  e 
trasmette i dati  alla segreteria pastorale entro la 
fine di settembre. Di seguito un estratto dallo 
Statuto e dal Regolamento che indica più 
ampiamente le cose. Certo, i tempi sono un po’ 
stretti, però si confida che si possano rispettare.  

COSTITUZIONE DEL CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO 
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INFORMAZIONI VARIE … 

allorché furono collocate in un più 
prezioso Ostensorio; nel 1951, nella dolorosa 
circostanza di una nuova manomissione sacrilega 
nella quale i ladri, anche questa volta non 
identificati, strappati i sigilli e rovesciate tutte le 
sacre Particole in un angolo del piano marmoreo 
del Tabernacolo, trafugarono il cilindro di cristallo 
con tutti gli annessi preziosi.  
Oggetto di stupore, di ammirazione e di 
venerazione da parte di gruppi, di pellegrinaggi 
organizzati, di personaggi celebri, di dignitari 
ecclesiastici e laici, le sacre Particole furono 
adorate anche da Sua Santità Giovanni Paolo II, 
nel corso della visita pastorale effettuata alla città 
di Siena il 14 settembre 1980. In quella occasione, 
dopo averne ascoltata la storia, commosso, 
esclamò: "E' la Presenza!" Il Miracolo Eucaristico 
permanente di Siena, per il quale il tempo si è 
fermato, offre a tutti - dai più scettici ai più 
distratti - la possibilità di vedere coi propri occhi e 

di toccare con le proprie mani una delle più 
grandi meraviglie di Cristo sulla terra, dinanzi alla 
quale anche la Scienza ha piegato la fronte.  
Il Miracolo permanente delle SS. Particolare si 
custodisce nella cappella Piccolomini nei mesi 
estivi, e nella cappella Martinozzi nei mesi 
invernali. La devozione viene alimentata da 
iniziative varie: l'omaggio delle Contrade; 
l'ossequio dei bambini della prima Comunione; la 
solenne processione nella festa del Corpus 

Domini; il solenne Settenario Eucaristico di fine 
settembre, la giornata eucaristica il 17 di ogni 
mese a ricordo del ritrovamento avvenuto il 17 
agosto 1730; e da varie funzioni settimanali per le 
vocazioni sacerdotali e religiose.  
 

Continua da pag.3 

 

DIECI PIAZZE 
 
Dieci piazze per dieci comandamenti: evento nazionale promosso dal 
Rinnovamento nello Spirito Santo Patrocinato dal Pontificio Consiglio per la nuova 
Evangelizzazione. 
Vuole essere un momento gioioso di coinvolgimento popolare e di testimonianza di 
fede. Il decalogo riletto ai nostri giorni è un iniziativa mai realizzata prima,  rileggere  
i dieci Comandamenti nella loro attualità. Atei e credenti, intellettuali e artisti, 
giornalisti e scienziati insieme per una serata di musica, cultura, danza, 
testimonianze, lettura di brani celebri ispirati al 
tema del Comandamento, (non dire falsa 
testimonianza)  tutto nella piazza più suggestiva 

di Firenze domenica 15 

settembre, alle ore 20.30 Non 

mancare a questa festa di fede per ritrovare il 
senso del vivere comune e la misura buona delle 
cose alla luce dei 10 Comandamenti. 
 

A breve invieremo volantini per indicazione 
  Barbara Pucci   
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